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Regione.Sardegna i l -" ' 

Tra 8 giorni Puddu 
presenta programma 

e nuovi assessori 
' : ' • • ' • • / . , ' ' ' r 

Una giunta « stagionale » non all'al­
tezza dei gravi problemi dell'isola 

Dalla nostra redazione v 
CAGLIARI — Eletto con ap­
pena 30 voti su 80 dopo es­
sere stato designato dal grup­
po democristiano all'ultimo 

^omento, il nuovo presiden­
te della giunta regionale, Ma­
rio Puddu. ha 8 giorni di tem­
po per illustrare il program­
ma1 e presentare i nuovi as­
sessori. Infatti la riunione dei 
capigruppo, convocata dal 
presidente Corona, ha fissa­
to la riunione dell'assemblea 
per giovedì 9 agosto alle ore 
9,30. Non è certo che. entro 
tale data. l'on. Puddu sarà in 
grado di svolgere le dichiara­
zioni programmatiche, e nep­
pure di mettere insieme l'ese­
cutivo. 

In un comunicato la DC in­
siste sulla propria «centrali­
tà » e propone una giunta 
che. oltre al PSDI e al FRI. , 
comprenda anche il PSI e il 
PLI. Nient'altro. Manca nel­
la breve nota qualsiasi rife­
rimento ai drammatici proble­
mi dell'isola, e tanto meno si 
fa cenno ai temi contingenti 
che vanno subito affrontati: 
trasporti, gli incendi,"il ban­
ditismo. Ammesso che riesca 
a racimolare i 39,voti del suo 
partito e dei partiti laici, la 
giunta minoritaria.centrista è 
destinata a trascorrere sten­
tatamente una breve vita nel 
più assoluto stato di ingover­
nabilità. . ' • • • ' . . • 

Anche l'elezione di. Puddu 
(che non è riuscito ad ottene­
re neppure i 32 voti dello scu­
do crociato) ha confermato in 
pieno l'isolamento della DC 
e la crisi della sua « egemo­
nia » nel governo della Re- ; 
gione. Si tratta di uria crisi 
irreversibile, che potrà sólo 
essere dilazionata. Ma la re­
sa dei conti dovrà pur ve­
nire. 

Il presidente Puddu. perso­
na scolorita e senza storia, 
può ben assolvere intanto alla 
funzione di capo di un esecuv 
tivo capace di durare lo spa­
zio di una stagione, ma inca­
pace di affrontare la gravissi­
ma . situazione economica, di 
avviare almeno a soluzione i 
drammatici problemi aperti 
dalle lotte dei lavoratori e del­
le popolazioni. -••••'• --••—• -

E' pertanto preoccupante 
che, nella seduta di martedì. 
la posizione del PSI (tesa a 
raggiungere l'obiettivo di una 
giunta con presidente laico e 
sorretta da una maggioran­
za di centro sinistra, esclu­
dendo il PCI e mantenendo 
la barriera della discrimina­
zione) non abbia, favorito la ' 
espressione, unitaria di tutti 
i raggruppamenti di sinistra e 
autonomistici. Una presa di 
posizione comune tra comuni­
sti, socialisti e sardisti in pri­
mo luogo, avrebbe certo pp-," 
tuto aprire una reale prospet­
tiva di cambiamento dei me­
todi di governo e nella dire­
zione politica della Regione. 

Le tendenze in atto e la 
stessa composizione del Con­
siglio regionale, il nuovo equi­
librio tra le forze in campo 
— se non si vuole ignorare il 
senso delle cose — spingono 
alla ricerca di una iniziati­
va politica che. superando 
schemi tradizionali sempre 
più inefficaci e inadeguati ri­
spetto alla complessità dei 
problemi da risolvere, con-

' sentano di realizzare forme 
di collaborazione e di inte­
sa tra tutti i partiti e i rag­
gruppamenti della sinistra su 
una ' comune piattaforma di 
lotta tesa a rimettere in mo­
vimento il processo per il rin­
novamento dell'autonomia. 

L'unità a sinistra, il rilan­
cio del movimento autonomi­
stico, una iniziativa politica 
capace di aggregare tutte le 
forze democratiche decise a 
battersi per superare davve­
ro la crisi: ecco da dove bi­
sogna partire per garantire 
alla Sardegna un governo che 
governi e non sopravviva alla 
giornata. . ' 

Sull'esigenza della unità a 
sinistra hanno particolarmen 
te posto l'accento i compagni 
Andrea Raggio. Gavino An> 
gius. Benedetto Barrami. Ge-
suino Mukdda e Eugenio Or­
ni. intervenuti ieri alla con- ' 
ferenza stampa organizzata 
dal gruppo del PCI al Consi-

Feste dell'Unità 
in Abruzzo 

L'AQUILA — Dopo 11 j n H * w -
cesse rscosso dal lett i*•! prowi^ 
ctele dell'Unità svoltosi •n'Aqaila 
dal 29 sitqno «Il'S IvsTio M*I •ar­
co d*l Castello. • hibiata ta orasti 
v iomi la scrìa della manifestmriomj 
della stampa coarnilsn cao wer» 
ranno tenete in nnwerosi centri 
•ella federazione coammiaia dell' 
Aerila. Manno aperto la sorte i 
festival dell'Unita fenati nei «tomi 
2S e 29 faslie animo «corso rispet-
Hianwnto a Raiano. Importante 
centro urico*© della vane W f M 
o n Ofena nella valle del Tirino. 
Per il mese di a«osto sono «ie 
in cantiere, oer ora, I festival del­
l'Unita al altri 1S centri della no­
stra federazione che verranno te-
noti nel» ione che vanno dall' 
•oailano al Sanoro, dal Cran S»*»o 
•Ila valle fellene. dall'alta valle 
den'Atemo olla vaile teoiooane fi­
no alla rena del S lento. Il «rimo 
festival in ordino di tempo_sar> 

i di rarefavo) eno nanna onwnmv* 

glio regionale per avere, con 
i rappresentanti degli organi 
di informazione isolani, uno 
scambio di idee sugli svilup­
pi della preoccupante situazio­
ne politica sarda. 
• ' «Bisogna superare-le diffi­
coltà nella sinistra — ha det­
to il presidente del gruppo 
comunista compagno Andrea 
Raggio — attraverso il con­
fronto, il dibattito, la ricer­
ca non di segno astratto deli­
mitata alle assemblee, ma le­
gata ai problemi, alle lotte, 
all'iniziativa nelle città, nel­
le campagne, nelle fabbriche. 
tra tutti i ceti produttivi, i 
lavoratori, i giovani, le donne. 
Solo così sarà possibile susci­
tare ed alimentare un movi­
mento politico di massa, for­
te. unitario ». . . . . . . 

Nella conferenza stampa si 
è parlato di « una fase costi­
tutiva di un nuovo rapporto 
unitario a sinistra ». Due 
« prove.iniziali » potranno da­
re avvio a questa « costituen­
te»: incontri ad ogni livello 
tra gruppi dirigenti e mili­
tanti del PCI. dei PSI; del 
PSd'A e degli altri raggrup­
pamenti; un incontro pubblico 
a livello regionale tra i par­
titi della sinistra per dare con­
tinuità e concretezza al mo­
vimento. . 

i • « Da qui — ha concluso il 
segretario regionale del PCI 
compagno Gavino Angius — 
può scaturire un risultato uti­
le, stimolante. ' proficuo per­
ché la sinistra sarda nello 
sua intierezza, anche nell'am­
bito dei rispettivi eventuali 
ruoli di governo e di opposi­

zione, possa costituire il polo 
di attrazione, il punto aggre? 
gante per tutte le forze de­
mocratiche. 

9- P-

I lavori dell'Ars 

Il dibattito sul 
bilancio prima della 
chiusura per ferie 

Conferenza del PCI sui lìmiti della 
legge regionale in discussione domani 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Il Parlamento 
siciliano chiuderà i batten­
ti non più tardi di domani 
mattina. La decisione, presa 
dalla conferenza dei capi­
gruppo, coinciderà con un 
tour de force finale che im-
pegaerà i deputati di Sala 
d'Ercole nell'esame dell'ap-

?novazione del bilancio pò-
lennale della regione per 

il triennio 79-81. 
Là legge sul bilancio arri­

va in aula stamane e per 
il suo definitivo varo ci sa­
rà bisogno di più di una se­
duta con una quasi scontata 
appendice notturna. Il Par­
lamento infatti dovrà anche 
approvare un'altra serie di 
provvedimenti minori ed è 
dunque probabile che : i la­
vori si trascineranno sino 
all'alba di domani con una 
lunga riunione che andrà da 
stasera alla mattinata. 

Ièri il gruppo comunista 
nel corso di un incontro con 
la stampa ha preannuhcia-
to la propria posizione sul 
bilancio. « Il documento pre­
sentato dal governo — ha 
spiegato l'on.. Giorgio Ches-
sarl. membro della Commis­
sione Finanza e Bilancio del-
PARS — pur essendo dal pun­
to di vista formale di.buon 
livello tecnico ha un suo li­
mite di fondo non solo nella. 
mancanza di un aggancio con 
11 pianò regionale di svilup­
po che non è stato finora 
predisposto, ma anche nella 
carenza di un collegamento 
organico con il documento 
di linee e di principi predi­
sposto dal Comitato regiona­
le : della . programmatone ». 

Il - bilancio sconta infatti 
un ritardo, del resto più vol­
te denunciato dal PCI, da 
parte del governo verso l'av­
vìo della riforma della Re­
gione (creazione dèi diparti­
menti e istituzione dei liberi 
consorzi dei comuni che sop­
primono le province). Di fron­

te a questi limiti il gruppo 
comunista si è battuto in se­
de di commissione per . far 
passare alcuni emendamenti. 

Le osservazioni comuniste 
si sono concentrate innanzi­
tutto sulla necessità di ade­
guare le entrate tributarle 
della Regione e di iscrivere 
in bilancio le maggiori dispo­
nibilità di cui usufruisce la 
Sicilia in vista dell'emanazio­
ne delle nuove norme di at­
tuazione dello Statuto spe­
ciale in materia finanziaria. 
L'iniziativa comunista è ri­
volta anche nei confronti di 
tutte le assegnazioni finan­
ziarie che verranno alla Si­
cilia da leggi dello Stato co­
me ad esempio quelle del 
piano decennale . della casa 
e del vari fondi agricoli del­
la CEE. Alcune di queste 
proposte sono state accetta­
te in commissione. Altre no. 

• Il gruppo comunista ave­
va presentato anche alcuni 
emendamenti che - non sono 
stati accolti dal governo e 
che riguardavano il passag­
gio del personale statale alla 
Regione in virtù dell'emana­
zione delle norme di attua­
zione dello Statuto, provve­
dimenti per la lorhiazione 
professionale, altre modifi­
che sostanziali. , - . . 
«L'esame in Commissione 

. del bilancio — ha aggiunto 
l'on. Chessari — ha confer­
mato che la strada su cui può 
avanzare il processo di rin­
novamento politico e sodale 
della Sicilia è quella del con­
fronto e della collaborazione 
tra tutte le forze democrati­
che ». >. 

Ma. la persistenza della 
DC e delle altre forze politi­
che in un atteggiamento di 
divisione delle forze, autono­
mistiche — ha concluso Ches­
sari — anche: se temperata 
con manifestazioni. di aper­
tura del governo, non può 
che vedere il PCI collocato in 
una posizione di opposizione 
ferma e costruttiva. 

Siriversano nei 'porticelo^ 
L'antico porticciolo Ribellino ostruito 
e quasi prosciugato da montagne ;".; 
di detriti - Nel porto e nella darsena 
analoga situazione - Altissimo il tasso 
d'inquinamento - Interrogazione : 
del PCI - In una mostra la denuncia 
e le proposte dei comunisti 
della sezione « Gramsci » di Ortigia 

L'inquinamento nei moli di Siracusa ha ormai raggiunto I li­
velli di guardia. Ma la giunta sembra non preoccuparsene 
e solo I comunisti sono intenzionali a dare battaglia per im­
pedire che le fogne continuino a riversarsi nei porli 

in un mare... di rifiuti 
a .- rt 

SIRACUSA — «Questa città, una 
volta distesa su un mare limpido 
è circondata adesso da acque alta­
mente - Inquinate a causa dello 
sbocco delle fognature » dice con 
amarezza Filippo De Martino, ca- ; 
pò gruppo ' consiliare del PCI al 
Comune di Siracusa, in un'interro-

: gazlone al sindaco. Sono le acque 
del, porticciolo Ribellino vecchia 
fortificazione spagnola • edificata 
sulle fondazioni musulmane - del 
Forte Marieth e caratterizzato dal­
la presenza, a pochi metri dalla ri-. 
va, di ' tre sorgenti d'acqua . dolce 

- (un po' un fenomeno analogo ' a 
quello della Fonte Aretusa). 
. Il porto è ora ostruito da relitti 
di ogni genere e da montagne di 
detriti che hanno quasi prosciuga­
to i fondali rendendo difficoltoso 
l'ormeggio delle barche. Non dissi­
mile la situazione del porto picco-

. lo e delle darsena. Lo scempio è 
documentato da una serie di foto­
grafie esposte sul cartellone mobi­

le che in questi giorni i compagni 
della sezione « Gramsci » di Orti­
gia hanno mostrato alla gente nei 
quartieri a sostegno di una peti­
zione popolare che ha già raccolto 
migliaia .di adesioni. 

Tra le richieste: l'allontamento 
degli scarichi fognari; l'installazio­
ne di un impianto di depurazione; 
11 dragaggio dei fondali. -

Si tratta di interventi resi urgen­
ti — si dice nella interrogazione — 
dalle allarmanti condizioni igieni­
che e sanitarie del porticciolo e 

" dai conseguenti pericoli per la . sa­
lute dei cittadini e in modo par­
ticolare dei pescatori. Fare' che tra 

. gli scarichi fognari vi siano anche 
.quelli dell'ospedale generale che 
vomita nelle acque del Ribellino i 
rifiuti organici. 

Denunce si sono levate anche da 
associazioni sportive (il Ribellino. 
è per altro sede di due circoli nau­
tici che svolgono attività agonisti­
ca nel campo della vela e della ca­

noa), culturali .da Italia Nostra, 
dai sindacati portuali. E' in corso 
inoltre un'indagine della magistra­
tura volta a fare luce sulle cause 
(e sulle conseguenti responsabilità) 
dell'inquinamento marino. Nei gior­
ni scorsi una delegazione di pesca­
tori guidata dal compagno De Mar­
tino si è incontrata con il sindaco 
per sollecitare l necessari inter­
venti. Il problema dell'inquinamen­
to, come è noto, chiama in causa 
una serie di enti pubblici, la Re­
gione, il governo, la Cassa per il 

.Mezzogiorno, l'amministrazione pro­
vinciale. Come . spesso accade nei 
casi in cui ' le competenze su una 
medesima materia fanno capo ad 
una pluralità di enti, piuttosto che 
ad uh organico coordinamento de­
gli interventi si assiste ad una sor­
ta di scaricabarile. 
- a Ma è il comune che più di ogni 
altro dovrebbe avere a cuore il ri­
sanamento ambientale della città. 
Finora però non è stato mosso un 

dito» obbietta De Martino. Tanto 
che - i pescatori, tempo addietro, 

; stanchi di questo immobilismo dra-
. gavano a proprie spese i fondali. 
Per fare il punto sulle misure, da 
prendere per il disinquinamento ur­
bano, il gruppo consiliare comuni­
sta ha sollecitato una riunione spe­
cifica del Consiglio comunale aper­
ta alle forze sociali e alle associa­
zioni professionistiche della natura. 

Sulla vicenda è intervenuto an­
che il commissario dell'Ente pro­
vinciale Turismo, il quale ha invi­
tato il sindaco ad un sollecito uti­
lizzo del finanziamento di due mi­
liardi previsto dalla regione per mi­
gliorare la ricettività del porto. Ta­
li fondi secondo l'EPT vanno desti­
nati con carattere di priorità alla 
politica delle acque mediante l'eli­
minazione delle due condotte fo­
gnanti che attualmente sboccano 
nel porto Ribellino. 

Salvo Baio 

Protesta 

alla Regione 

degli auto­

trasportatori 

abruzzesi 

L'AQUILA — (R. L.) Mentre ieri, in una seduta-fiume, 
il Consiglio regionale esaminava una serie di provve­
dimenti legislativi e amministrativi, folte delegazioni di 
lavoratori addettt alle autolinee private operanti nel ter­

ritorio marsicano hanno dato vita ad, una nuova mani­
festazione di protesta contro la giunta tripartita DC- • 
r>SDI-PRI (si era intanto all'ottavo giorno di sciopero) 
per il palese disimpegno negli interventi promessi ai 
fini della pubblicizzazione.del servizio. 

In seguito ad un incontro ccn i rappresentanti del, 
gruppo consiliare del PCI, la segreteria del gruppo ha 
emesso un comunicato nel quale, dopo aver affermato 
di condividere pienamente i motivi della lunga e dura 
lotta dei manifestanti, si è sottolineata l'esigenza di un 
concreto e sollecito intervento della Giunta regionale 
che consenta una soluzione positiva della vertenza ar­
ticolata nei seguenti punti: 

a) rispetto dei diritti dei dipendenti delle autolinee 
marsicane con l'applicazione del contratto collettivo na­
zionale di lavoro tanto più che la Regione è tenuta a 
contribuire, per la applicazione del contratto, con 3 mi­
lioni di lire, per ogni dipendente; 

b) rinnovamento del materiale rotabile vecchio ma 
ancora utilizzato, con grave rischio per l'incolumità dei 
viaggiatori e del personale e con effetti negativi sulla 
efficienza del servizio; • - •• 

o riorganizzazione dell'intera rete dei traporti nella 
Marsica, in modo da ottenere il previsto aumento dei 
servìzi del 25-30 per cento; -

d) pubblicizzazione dei trasporti nella Marsica me­
diante l'intervento dell'azienda regionale dei trasporti 
(ARPA). 

Nella tarda mattinata si sono svolti, a più riprese, 
concitati incontri tra i manifestanti e i loro dirigenti sin­
dacali da una parte e il presidente della Giunta, Ricciuti, 
e l'assessore ai Trasporti, Novello, dall'altra.. I sinda­
cati sono riusciti a strappare l'impegno che entro il 15 
settembre la giunta regionale definisca la documenta­
zione amministrativa e legislativa per la soluzione del 
problema. • • • — "-•- -' -

L'armatore greco si rifiuta di rivelare cosa trasportava il mercantile 

nasconde la nave affondata a Tavolara? 
Vietata la pesca, la sosta e l'ancoraggio nella zona - Ancora nessuna ispezione sul relitto e nessun 
esame antinquinamento - Si parla dì prodotti chimici altamente tossici - Interrogazione del PCI 

Dal nostro corrispondènte 
OLBIA — Cosa ha fatto la 
giunta regionale, e quali ini­
ziative ha assunto il gover­
no centrale per accertare 
l'esistenza 6 meno di inqui­
namento nel mare e nelle 
coste galluresi? - Perchè la 
autorità marittime di • Olbia 
hanno diramato una ordinan­
za che vieta la pesca, la so­
sta e l'ancoraggio nella zo­
na dove si è verificato qual­
che settimana fa l'affonda­
mento del Klearcos. il mer­
cantile-greco carico di pro­
dotti chimici altamente' tos­
sici? E* vero che il divieto 

di pesca e di " ancoraggio 
viene giustificato dalle auto­
rità • portuali con la neces­
sità di tenere sgombero dal­
le imbarcazioni lo specchio 
di mare che costeggia l'iso­
la di Tavolara, per consen­
tire « ispezioni sul relitto ed. 
eventuali recuperi della na­
ve e del suo carico? >. Que­
ste domande inquietanti ven­
gono poste in una interpel­
lanza del • gruppo del PCI 
al Consiglio regionale —- pri­
mi firmatari i compagni Ge-
suino Muledda, Gavino An­
gius e ' Paolo ; Berlinguer e 
Tamponi — al presidente 

La Regione Basilicata ha accumulato oltre 190 miliardi di residui passivi 

Un lungo elenco di soldi mai spesi 
Nessun investimento nella regione dove i disoccupati sono oltre 25 mila e gli operai dell'Anic rischiano conti­
nuamente il lavoro - Conferenza stampa sulle spese regionali - Attacco alla giunta di Cgil-Cisl-Uil e Confcohivatori 

POTENZA — « Se la celerità 
di spesa per l'intero anno do­
vesse essere quella finora 
espressa, credo che la prospet­
tiva di spendere il grosso dei 
546 miliardi della previsione 
di cassa per l'esercizio *79 è 
molto remota ». Cosi il com­
pagno Mario Lettieri. presi­
dente della seconda commis­
sione consiliare permanente 
della Regione ha introdotto 
la conferenza stampa sulla 
spesa regionale, con la pre­
senza dell'assessore Azzarà 
del vice presidente del Con­
siglio Cascino dei consiglieri 
della DC d'Andrea e Grieco. 
Per il periodo di generale ca­
duta di tensione in cui ca­
deva, si preannunciava una 
conferenza stampa come tan­
te. per gli addetti ai lavori, 
invece la presenza dei rap­
presentanti degli industriali. 
dei sindacati, del movimento 
cooperativa delle organizza­
zioni professionali dei colti­
vatori ha dato vita ad un di 
battito molto serrato, sema 
concedere nulla alla retorica 
e al ritualismo. 

Il problema resta per tut 
ti — assessori alle Finanze 
in testa — quello di spiegare 
i motivi che determinano i 
190 miliardi di residui passi 
vi, e al 31 dicembre 78 gli 
83 miliardi avanzo di ammi. 
nitrazione, cioè soldi nep­
pure impegnati, non decisi t 
E spiegarlo agli operai del 
l'ANlC. ai 25 mila disoccupati 
della Regione, mentre gli ul­
timi dati fomiti rendono sem­
pre più drammatica la situa­
zione occupativa (l'I per 
cento in meno della popola 
clone negli aitimi sei mm. 

Ncon oltre il 10 per cento in 
meno in agricoltura e 3.6 per 
cento in mano nell'industria) 
diventa compito arduo. -• 

Ci ha provato il consigliere 
della DC Grieco parlando di 
due aspetti del problema (fat­
to patologico e fatto fisiolo­
gico) come se fosse «una 
calamità naturale » e ci ha 
provato l'assessore Azzarà, 
che levando gli scudi contro 
la « strumentalizzazione po­
litica dei residui passivi » ha 
sostenuto ottimisticamente 
che l'andamento rispetto al 

"78 è migliorato; il vice pre­
sidente del consiglio Cascino 
sostenendo che in Basilicata 
la carenza maggiore è di cul­
tura per gli investimenti pro­
duttivi, di un protagonismo 
attivo che faccia capo alle 
associazioni, ai consorzi di 
cooperative, carenza storica 
che non ci consente un inter­
vento più aggressivo per eli­
minare il tarlo dei residui. 
passivi. 

Ma il fatto più grave è 
stato l'attacco sia pure am­
morbidito che è venuto dal­

l'assessore agH enti locali, ai 
comuni che avrebbero gravi 
ritardi. Solo un palleggiamen­
to di responsabilità? 

«La logica giustificazioni-
sta — ha detto . Giovanni 
Bulfaro. presidente regiona­
le della Confcoltivatori — 
porta a riflettere solo in ma­
niera retrospettiva, perché/ 
non bastano buone leggi (in 
agricoltura ce ne sono venti, 
al centro delle quali ci sono 
fonti che «muoiono», cioè 
che non mettono in moto oc- • 
cupazione e investimenti • 

Manifestano i braccianti del Barese 
BARLETTA — Migliaia e 
migliaia di lavoratori hanno 
partecipato alla manifesta­
zione della zona nord della 
provincia di Bari indetta dal­
la Federbraccianti e dalla 
Camera confederale del la­
voro. Riforma della previ­
denza, elenchi anagrafici, ap­
plicazione del nuovo contrat­
to di lavoro: questi 1 temi 
della giornata di lotta di 
Ieri. II disegno di legge 1125 
per la riforma della previ­
denza e il riordino del col­
locamento in agricoltura, de­
caduto con la fine anticipata 
della passata legislatura, va 
ripresentato e approvato dal 
nuovo Parlamento, tenendo 
conto delle modifiche propo­
ste dai sindacati. 

«Ma nel frattempo — ha 
detto il compagno Fracchiol-

la, segretario provinciale del­
la. Federbraccianti — vanno 
immediatamente ' prorogati 
gli elenchi anagrafici, altri­
menti circa 70 mila lavora­
tori rimarranno quest'anno 
senza assistenza ». pagando 
sulla loro pelle le manovre 
di chi anche in questo set­
tore vuole applicare la logi­
ca dei due tèmpi. Tutta la 
situazione previdenziale si è 
fatta più precaria nelle cam­
pagne. Troppo forti sono di­
ventati i ritardi nel paga­
mento dei sussidi di disoccu­
pazione e degli acoegni - fa­
miliari. L'INPS, in particola­
re. va ristrutturato. Occorre 
un decentramento dell'istitu­
to. per migliorarne l'efficien­
za "garantendo, allo stesso 
tempo, un maggiore controllo 
da parte dei lavoratori. . 

I problemi dello sviluppo 
dell'agricoltura e dell'occu­
pazione sono stati al centro 
dell'intervento del compagno 
Iannone, segretario regionale 
della CGIL. «La Regione 
Foglia — ha detto Ianno­
ne — deve approvare subito 
i piani di attuazione della 
legge Quadrifoglio». Non c'è 
un minuto da perdere. La 
metà di agosto, termine ul­
timo per. la presentazione e 
la definitiva approvazione 
dei piani, è ormai alle por­
te. I ritardi della. Regione 
rischiano di tagliare fuori 
l'intera economia pugliese da 
una politica di programma­
zione dello svtluppo. E* per 
acongiurare questo pericolo 
che in questi giorni si in­
tensifica la mobilitazione e 
l'iniziativa dei lavoratori 

TIJ&.T.). Grave — ha aggiun­
t o — è l'attacco agli enti 
delegati. - anche qui perché 
non bastano le deleghe, che 
non significano di per sé 
acceleramento della spesa. 
Non ripetiamo la sciagurata 
logica dei due tempi ». -

Più esplicito-Simonetti. se­
gretario regionale della 
CGIL: « Il movimento sinda­
cale lucano vuole lanciare 
un grido di allarme. Qui stia­
mo giocando al massacro ri­
guardo alla credibilità delle 
istituzioni. Noi del sindacato 
— ha aggiunto Simonetti — 
spendiamo metà delle assem­
blee coi lavoratori per difen­
dere la Regione, ma c'è uno 
scarto profondo tra le cose 
che si dicono e le cose che 
si fanno». Le segreteria re­
gionali delia Federazione 
CGIIfCISL-tJIL hanno quin­
di proposto la costituzione di 
un gruppo di lavoro — entro 
il mese di agosto — che per­
venga alla messa a punto di 
documenti settoriali regiona­
li, per evitare il pericolo di 
trovarsi alla fine' dell'anno 
con 250 miliardi di residui. 

8imonettf ha poi denuncia­
to — provocando vivaci rea­
zioni dell'assessore Azzarà — 
che ci sono imprese anche 
in Basilicata che non riesco-
n o a d avere i mandati in 
tempi rapidi perché pagano 
tangenti per accelerare l'iter 
tra Cassa, ISVETMER, Regio­
ne. La denuncia non è sta­
ta né confermata né smentita 
dal rappresentante dei piccoli 
industriali Urei. 

Arturo Giglio 

della Giunta sarda soprat­
tutto dopo • che l'affonda­
mento della nave greca con 
il carico inquinante ha pro­
vocato un allarme vivissimo 
tra le popolazioni della Gal­
lura, nonché danni economi­
ci assai ingenti al, turismo 
e alla pesca. . . _;; 

Fino a questo momento nes­
suna ricognizione è stata au­
torizzata sul • Klearcos per 
appurare o meno l'eventuale 
inquinamento sottomarino. Il 
ministro del Tesoro (che do­
vrebbe autorizzare una spe­
sa di 100 milioni di lire) non 
ha dato alcuna comunicazio­
ne in propòsito. Dal suo can­
to l'armatore greco, proprie­
tario della nave affondata 
tra le isole di Molara e Ta­
volara, si rifugia dietro di­
chiarazioni, di ••• ineccepibile 
tono legalitario per respinge­
re qualsiasi tentativo di coin­
volgimento nel risarcimento 
di eventuali danni derivanti 
dalla dispersione in mare de] 
pericoloso carico. 

L'armatore, infatti, rifiuta 
di fornire l'elenco dei pro­
dotti contenuti nelle stive del­
la nave. Non è quindi faci­
le. allo stato attuale degli 
atti, comprendere se il fu­
rioso incendio divampato sul 
mercantile greco per alcuni 
giorni abbia interamente di­
strutto il materiale inqui­
nante. 

Dai primi esami non sem­
brerebbe emergere alcun in­
quinamento. ma proprio la in­
certezza sulla natura del ca­
rico e dei suoi contenitori 
lascia perdurare un clima di 
tensione nella zona di Olbia. 
dalla costa Smeralda fino a 
Siniscola. che deve al turi­
smo una gran parie della 
propria economia. 

U ministero della Sanità 
sembra si accinga a dispor­
re. d'intesa con il ministero 
di Grazia e Giustìzia inter­
venti urgenti al fine di espe­
rire le • analisi e prendere 
misure adeguate contro i pe­
ricoli di inquinamento. Ma 
tutto, purtroppo, rimane allo 
stato di proposta: finora non 
si è verificato alcun inter­
vento concreto. Anche il Co­
mune dì Olbia, dopo un'ini­
ziale esitazione, ha deciso dì 
costituirsi parte civile nel 
procedimento che verrà aper­
to per accertare modalità ed 
eventuali responsabilità nel­
l'affondamento della Klearcos. 

« Occorre che — afferma 
Billia Pes. segretario della 
Federazione comunista della 
Gallura — vengano chiari­
te nei prossimi giorni non 

solo le possibilità di inqui­
namento. ma anche le cau­
se dell'affondamento del na­
tante in un fondale la cui 
profondità non garantisce af­
fatto contro eventuale disper­
sione del carico. Sempre più 
indispensabile si - rivela inol­
tre la * informazione :. all'opi­
nione pubblica per dissipare 
in clima di sospetti che non 
pochi danni va determinando 
al flusso turistico, già mes­
so a dura prova dalla grave 
inadeguatezza e precarietà del 
sistema dei trasporti ». - - .. 

Proprio su questi temi, al­
l'indomani dell'affondamento 
della Klearcos, i deputati co-. 
munisti Giorgio Macciotta, Gio­
vanni Berlinguer, Salvatore' 
Mannuzzu e Mario Pani ave­
vano rivolto un'interrogazio­
ne urgente al ministro del­
la Sanità ed al ministro del­
la Marina Mercantile'per sol­

lecitare controlli « al fine di 
accertare la reale natura dei 
carichi e le quantità residue 
di prodotti inquinanti ». ; 

Ora i deputati comunisti 
insistono perchè " il governo 
fornisca alle popolazioni « le 
comunicazioni necessarie per 
evitare • il diffondersi di. ti­
mori conseguenti ai comuni­
cati . reticenti fin qui ema­
nati dalle competenti ì auto­
rità *'. ••' -•'• 
. Nei prossimi giorni i de­
putati comunisti sardi solleci­
teranno. nella - commissione 
Sanità, una risposta dai mini­
stri competenti perchè l'in­
quietante episodio della Klear­
cos " venga ' definitivamente 
chiuso in modo da rassicura­
re le popolazioni interessate 
d'>pttamente e l'intera Sar­
degna. 

Giovanni Gelsomino 

Incendiata la casa del sindaco 

Attentati mafiosi 
contro amministratori 

di Castrovillari 
COSENZA — Ancora un at­
tentato . intimidatorio ' contro 
gli amministratori comunali 
di Castrovillari, in provincia 
di Cosenza. E' stato compiu­
to ieri notte in località «Vi­
gne» presso una casetta di 
campagna di proprietà dei 
genitori del sindaco di Ca­
strovillari. l'avvocato socia­
lista Gianni Grisolia, a pa­
chi chilometri di distanza dal 
centro urbano. Ignoti atten­
tatori hanno cosparso di ben­
zina il tetto della casa ap­
piccandovi poi il fuoco. In 
pochi attimi le fiamme si so­
no propagate e in un magazzi­
no, dove era custodita tra le 
altre cose, una bombola di gas 
è scoppiata distruggendo il 
magazzino stesso. Fortunata­
mente al momento dell'atten­
tato in casa non c'era nes­
suno. 

Cinque giorni fa. esattamen­
te la notte tra venerdì e sa­
bato scorsi, un analogo at­
tentato è stato compiuto. 
sempre a Castrovillari, contro 
Imitazione del vice sindaco. 
il nostro compagno ing. An­
tonio Sangineto. Anche lì il 
copione è stato ripetuto nei 

minimi , particolari. Approfit­
tando dell'assenza della famì­
glia Sangineto gli attentato­
ri hanno prima cosparso di 
benzina il portoncino d'ingres­
so dell'abitazione del compa- . 
gno Sangineto e poi hanno ap­
piccato il fuoco. L'incendio 
per fortuna è stato subito 
circoscritto e domato. 

E' la terza volta negli ul­
timi mesi che il sindaco di 
Castrovillari subisce analoghi 
attentati intimidatori mentre 
al vice sindaco è la seconda 
volta che cercano di incen­
diare la casa. 

A Castrovillari sono tutti 
d'accordo nell' indicare la 
causa di questa misteriosa 
serie di attentati nell'intensa 
lotta contro l'abusivismo edi­
lizio intrapresa e portata a-
vanti con coerenza dalla giun­
ta di sinistra che svolge il 
Comune e in prima persona 
dal sindaco Grisolia . e da) 
vice sindaco Sangineto. Ma 
quello che sorprende è che 
ancora, dopo tanti attentati. 
gli inquirenti non siano riu­
sciti ancora ad individuare 
né gli au!ori materiali né { 
mandanti degli attentati. 


